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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES l D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo vel1bale della
seduta di ieri.

C A R E L L I, SegretarlO, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
sel1vazioni, il processo verbale si ,intende
approvato.

Annunzio [di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E Comunico che i I
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge: «At~
tr,irbuzione di un assegno temporaneo al per~
sonale dell'Amministrazione autonoma dellè
ferrovie dello Stato» (2399~B) (Approvato
dalla sa Commissione permanente del Sena~
to e modificato dalla loa Commissione per~
manente della Camera dei deputati).

Questo disegno di legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Aumento dello stanziamento previsto
dalla legge 15 febbraio 1957, n. 26, concer~
nente la concessione di 'Contributi integratl~
vi dello Stato per il servizio dei locali giudi~
ziari » (2465).

Questo disegno dI legge sarà stampato,
distribuito ed assegnato aHa Commissione
competente.

Annunzio di deferimento alla deliberazione
di Commissione permanente di disegno
di legge già deferito all'esame della stessa
Commissione

P RES I D E N T E. Comuni:co che il
Presidente del Senato, su richiesta unanime
dei componenti la 2a Commissione per;ma~
nente (Giustizia e autor,izzazioni a procede~
re), ha deferito alla deliberazione della Com~
missione stessa il disegno di legge:

« Proroga deHe locazioni di immobili adi-
b,i.ti ad uso di albergo, pensione, locanda e
del vincolo alberghiero» (2362), d'ini~iativa
dei deputati Rocchetti ed altri, già deferito
alla detta Commissione per il solo esame.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico ahe, a
nome della Y Commissione permanente (Af~
fari esteri), sono state presentate le seguenti
relazioni:

dal senatore Ferretti sul disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione deH'Accordo cultu~

'rale tra l'Italia e l'Argentina concluso a Bue~
nos Mres il12 aprile 1961 » (2302);

dal senatore iCingolani sul disegno di
legge: «Ratilfica ed eseauz;iO'ne deUa Con~
venzione internazionale del lavoro n. 111
concernente la discriminazione in materia
di impiego e di professione adottata a Gine~
vra il 25 giugno 1958 » (2303).

Queste relazioni saranno stampate c di~
stribuite ed i relativi disegni di legge saral1~
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no i'Slcritti all'ordine del giornO' di lLna delle
prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di
legge da parte ,di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunico ohe,
nelle sedute di stamane, le Commissiani per-
manenti hannO' appravata i seguenti disegni
di legge:

2a Cammissiane permanente (Giustizia e

autarizzaziani a pracedere):

« OrdinamentO' della prafessiane di giarna-
lista» (2374);

4a Cammissiane permanente (Difesa):

« Autarizzaziane a cedere gratuitamente al
Gaverna samala materiali in dataziane alle
Farze Armate» (2196);

«Riscatta servizi militari» (2355);

Sa Cammissiane permanente (Finanze e te-

sara) :

« Madificaziane dell'articala 4 della legge
23 maggiO' 1956, n. 515, cantenente narme
per j cancarsi ad agenti di cambia» (1545),
d'iniziativa dei deputati Alpina ed altri;

«Agevalaziani in materia di crediti al-
l'espartaziane» (2301), d'iniziativa dei sena-
tori MO'H e Spagnalli;

« Sistemaziane del persanale nan di ruala
e a cattima dell'Azienda manapalio banane »

(2309), d'iniziativa del deputata Castellucci;

« Autarizzaziane della vendita a trattativa
privata dell'arenile del Valano in Cornac-
chia, di metri quadrati 163.192, appartenen-
te al patrimania della Stato, in favore del-
l'Amministraziane prav.inciale di Ferrara»
(2364), d',iniziativa dei senatari Gallatti Ball-
bani Luisa ed altri;

9a Cammissione permanente (Industria,
cammerda interna ed estera, turisma):

«Narme per la prevenzione di infartuni
derivanti da fughe di gas» (1889), d'inizia-
tiva del senatare Ottolenghi.

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 2406 e di pro-
cedura d'urgenza per i disegni di legge
no. 2302 le 2303

C A L E F Fl. Damanda dI parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L E F Fl. Mi anora, signor Presi-
dente, di chiederle dI proparre la discus-
s.ione COin procedura urgentissima del di,se-
gna di legge 2406 sulla ratifica ed esecuzione
dell'accorda tra la Repubblica italiana e la
Repubblica federale di Germania per gli in-
dennizzi agli ex deportati. Nello stesso tem-
po la preghere, di proporre anohe Ia pro-
cedura di urgenza per i disegni di legge 2302
e 2303, concernenti rispettirvamente la rati-
fica dell'accordo oulturale tra l'Italia e l'Ar-
gentina e la DatifiiCa della convenzione inter-
nazionale concernente la discriminazione in
materia di impiego, già approvati dalla Ca-
mera dei deputati.

P RES I D E N T E Onorevoli col-
leghi, il di'segno di legge per il quale .il se-
natore CaleffÌ ha chiesto l'adozione della pro-
cedura urgentissima è di indubbia impor-
tanza roomIe e politica; mi pare quindi che
la proposta del senatore CaleffÌ possa essere
accetta ta

F E N .o A L T E A. Iln qualità di rela-
tore sul disegno di legge n. 24Q6, sona piena-
mente d'accardo.

P RES I D E N T E. Non facendosi
obiezioni, le proposte del senatore Ca1effÌ
si intendono allora appIovate

Discussione del disegno l,di leggecostitu.
zionale: «Statuto speciale della Regione
Friuli-Venezia ,Giulia» (212S-bis), d'inizia-
tiva dei deputati Beltrame ed altri; Ma-
rangone ed altri; Sciolis e Bologna; Bia-
sutti ed altri (I n prima Ideliberazione: ap-
pravatO' ,dalla Camem ,dei (deputati, nella
seduta deAl24 lu,glia 1962; Idal Senato, nel-
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la seduta dBl 24 ottO'bre 1962 ~ ln seconda
delibe,yazione: approvato dalla Camera dei
deputati, con la maggioranza dei due terzi
dei suoi cO'mponenti, nella seduta del 12
dicembre 1962)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la d;scussione del disegno di legge
costituzionale: {( Statuto speciale della Re~
gione Friuli~Venezia Giulia)} d'iniziativa dei
deputati Beltrame ed a'ltr;; Marangone ed
altri; Sciolis e Bologna; Biasutti ed altri;
approvato, in prima deliberazione, dalla Ca~
mera dei deputati nella seduta del 24 luglio
1962 e da,l ,senato nella ,seduta IdeI 24 ,ottdbre
1962; alP'prOiva'to in seconda deliberazione
dalla Camera dei deputati, Icon la magJgJioran--
z,a dei due terzi dei suoi componenti, neHa
seduta del 12 dicembre 1962.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Nessuno ohiedendo d; parlare, la dichiaro

ohiusa.

Ha facoltà di parlare 'l'onorevole relatore.

P A G N I, relatore. Prendo atto che non
vi sono oratori iscritti a parlare e .questo
conferma ciò che ho sostenuto nella rela~
zione scritta, cioè ahe dan'ottobre ad oggi
non si sono verificat~ fatti nuovi che abbia~
no determÌlnato nuove considerazioni da ad~
durre nella discussione. E non poteva esse~
re altrimenti, dopo l'ampio drbattito "vol~
tosi arIa Camera dal 19 giulgno al 24 IUlgl;o
prima, e dal 4 al 12 di,oembre poi, ed ,in que~
st'Aula dallO al 24 ottobre deJJo scorso
anno.

Non dovrò pertanto dilungarml nel mio
discorso di replica, tanto piÙ che a molte
possibili osservazioni ho già preliminarmen~
te risposto nella relazione scritta, ahe ho
avuto J'onore di presentare a questa Assem~
blea, a nome ,della l" Commissione. In essa

ho appunto suacintamente rilevato ahe 'DOll
si sono vedficati ~ dall'ottobre ad oggi ~

fatti nuovi, tali da giustifi,care un ripensa~
mento glohale,che possa Ìtl1ldurci a modifi~
care il giudizio, ,già espresso, su questo d~
segno di legge in prima lettura.

Fatti nuovi non sono emersi nè dalla di.
scussione s'voltasi alla Camera nel mese scor~

so, nè dalle valutaziolll che possono obiet~
tivamente darsi, in ordine a questo diseglIlO
di legge, ai risultati delle elezioni amminilStI a~
tive svoltesi 1'11 novembre in alcuni Comuni
della Venezia Giulia e del Friuli. Si confer~
ma pertanto ohe, con l'istituzione del nuovo
Ente, non solo si adempie ad un preciso pre---
eetto della Costituzione, ma 'si risolve in ma~
niera log;ca e naturale il problema di rein~
serire Trieste e il suo territorio nell'ordina~
mento amministratiiVo della Nazione, elÌimi~
nando l'anomalia di una ammini,straz;one
straordinaria, affidata ad un Commis6ario
del Governo, ,che ~ se rappresenta una solu~

zione provvisoria adottata in applicazione
del Memorandum d'intesa ~ non può ,tut~

tavia trasformarsi ;n istituto pel1Inanente e
de.finitivo; sii soddisfa, inolt:t1e, la legittima
aspirazione di quella popolazione ad una
maggiore autonomia, conforme alle sue tra~
dizioni e alle sue crupacità di autogoverna;
si promuove infine il potenziamento econo~
mica della Regione, fornendo ad essa mez~
zi piÙ larghi e condizioni di impiego piÙ fa~
vorevoli.

È vero altresì che Trieste, oltre all'istanza
di un piÙ stretto collegamento 'Con il suo re~
troterra, ha anohe prorblemi di carattere na~
z;onale, Icui verrà provveduto a norma del~

l'artÌicolo 70. L'ultimo COll'ma di questo ar~
ticolo prevede inoltre che «con legge della
Repubblica, entro un anno dall'entrata in vi~
gare del presente Statuto, saranno ema~
nate norme per l'istituzione ,den'ente del
porto di Trieste e per il relatiiVo ordina~
mento ».

Nella relaziane scritta ho cercato di di~
mostrare quanto infondato sia il timore di
una impostazione rpolitilca di carattere riven~
dicazionista e irredentista della m;noranza
slovena, appoggiata dai Partiti comunista e
socialista; di aS'5U11de 'pretese, relative alla
adozione del hilingu;smo; di una politiica
scolastica intesa a sancire condizioni di pri~
vilegia pel' gli alloglatti.

Sotto il profilo della programmazione eco~
nomica e di quella legislativa, si tè convinti
ohe la Regione raippresenti i'lmezzo più ida~
neo lp'er avviajre e condurre a soluz,ione i pro-
blemi locali, non già in contrasta con lo Sta~
to, ma in colhJ'borazione proficua con esso.



III LegislaturaSenato della Repubblica ~31806 ~~

682a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 24 GENNAIO 1963

Tale >considerazIOne s.~estende anche alle
Regioni a sta1mta al1dinaria, per le quali can~
divido la tesi, illustrata alla Camera dal mi~
nistro Medici ill1quale ha detto: «La Re:gio~
ne, liberatndo ,il pot'eJ:1e 'leigislat1iJvo di materie
av,enti interesse particolare e 10lcale, consen~
t,e a ,questo di concentrare ~e,sue atNvità sui

grandi problemi che interessano l'unità na~
zionaJ"e. La Regione adempie in tal modo una
funzione unita:ria, perdhè l'esaltaziane dei
valari locali si aocampagna ali1'~mpegna e
alla rWessiane del Pal1lam!'ènto suHe ques,tb
ni di autentico ,rikwo naz:i.onale ».

SottO' questo aspetta la Democrazia Cr,i~
stiana ricanferma la sua remata e costante
vocaziane regionalista. L'ordinamentO' re~
gianale deve essere attuato al più presto, ma
a fagion veduta, ,con le dovute garanzie di si~
curezza per le Istituzioni democrat;che, sen~
za a£frettate e demagogi,ohe imlprovvisazia~
ni, mediante leggi~quadro adeguatamente

elabarate e chiaramente farmulate per non
creare squilibri e turbamenti pericalasi per

l'effkienza e per la vita stessa ,della Stato,
« affinohè ~ come scriveva neHa relazione

sul bilatncia dell'Interno dell'a-nna scorso ~

la Regiane, delineata Idalla Carta costituz;a~
naIe carne il pilastro fandamentale su cui si
basa la nuava strutturaziane delle autana~
mie lacali, nan eluda le sue finalità castruttI~
ve, ma le I1ea'Jizzi compiutamente in pel1fetta
aderenza con le istanze del Paese»

Ma nan desidera di,ffandermi più oltre
per nan ripetere argamenti che sana già sta~
ti a-bbandantement'e illustrati e nella prima
relazione ein questa secanda e nei vani in~
terventi al Senato. Qu;ndi non abusa più al~
tre della benevola attenzione dei colleghi e
canc!luda can il rinnavata auspiciaohe que~
sta <legge castituzionale ottenga armai la de~
finitiva approvaziane del Parlamenta e ohe,
can l'iJstituziane dellIlUova ente, venga pro--
massa un più praspera e felice avv;enire del
Friuli e della Venezia Giulia, nella sicura
salvaguardia del superiare interesse della
Naziane. (Applausi dal centro. COllgratula~
zioni).

P RES I D E N T E Ha facoltà di par~
lare l'anarevale Medki, Ministro senza par~
taJfoglia.

M E D I C I, MCnlstro sénza portafoglIO.
Signar Presidente, onarevali calleghi, il Go~
verna ringrazia vivamente il relatore per le
sue chiare parale, si associa ai concetti che
egli ha valuta esporre in sintesi casì felke e
canfel1ma le ragioni ripetutamente espaste
per richiedere l'approvaz;one del disegno di
legge castituzIOnale nel testo aggetta di esa~
me da parte del SenatO'.

B A T T A G L I A. Damanda di parlare
per dichiarazione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B A T T A G L I A. Signor Pres1dente,
anarevoli calleghi, anorevoli ministr.i, nel
ribadire il vota contraria di noi liberali, mi
verrebbe la voglia di ripetere, s;a pure per
sintesi, tutti gli argomenti da me svalti du~
rante la discussiane in prima lettura del rdi~
segrtacastituzianale che torna oggi ancara
una valta al nostra esame.

Li varrei ripetere tutti, nessUlna escluso,
convinta carne sana della loro assaluta vali~
dità anche attuale. Ma si tranquillizzino gli
onarevali calleghi: non la farò

Nan la farò, ritenendO' suffilClente npar~
tarmi agli argamentI allora svolt' e limitar-
mi a delle brevi cansideraziani ohe farò se~
guire da un interragativo e da una chiara
rispasta all'interrogativa medesima. Nai l;~

bemli siÌamo cantr.a:ri alla .crea~iane di altre
R~gioni, non già per l'aSlpetto tearÌica del~

!'istitutO', che a slUa tempo condividemmo
per la ratio che guidò il costituente alla
or,eazione dell'istitutO' >stesso. Sii savehbero,
infatti, ,voluti istituire ,degli a:rganism; 'Che
costituissero garanzia di libertà cantra l'a:f~
fermarsi di un Ipatere centrale dispotilca, che
costituissero enti mO'tori di nuava vita, spe~
cie nel Mezzagiarna, che sapesserO' meglio
duttilizzarsi e, quindi, aderire con a!illare'Vo~
le e sollecita prontezzaaHe neoess,ità dene
pO'palazioni dei singali territar,i e si pones~
sera in pasizione di dialettica demacratica
contrO' l'acoentramenta burocratko statale
al quale si imputava la compressione di cer~
te energie locali per la mancanza di sapiente
discernimento tra bisogm ,e bisogm e per
l'incapacità di sapere interpretare le obiet-
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ti'Ve necessità delle singole regioni, spesso
assai di'Verse per posizioni geografiche, etni~
ohe ed economÌ>co~sodali.

Tutto dò non poteva non riempiere di
speranza i veri, i buoni demO'cratid e tra co~
storo, mi si Slcusi pur non essendo immade~
stia, anche noi.

Ma, ahimè, quanto spesso è fallace la siPe~
ranza! Tutta tinta di verde al suo apparive,
tanto ammantata di scuro quando essa sva~
nisce. È dò ohe è avvenuto nella 'Vicenda in
esame. A solo pochi anni di distalnza, la slpe~
ranza è venuta meno e si è tramutata nel
più completo pessimismo.

'PeI1ohè tutto ciò? È ovv,io! Per la prova
negativa fornita dalle Regioni in atto esi~
stenti. Del resto nessuno può mettere in
dubbio che certe verità possono essere pro~
vate solo in maniera empirka.

Dall'esperienza si coglie la verità. La veri~
tà infatti nasce e si consolida a contatto con
le difficoltà di ogni giorno e intanto rima~
ne tale in quanto resiste e sUiPera le dif,fkol~
tà oui va incontro placaJJldo dissidi di O'pi~
nioni, di 'ambiente e di struttura. RÌipeto, la
Regione al mO'mento del suo concepimento
costituì anohe per mai la speranza di un'ar~
tkolazione migliore dello Stato, ma la realtà
di oggi, frutto di una prova empiri.ca, ha
inaibissato tal,e speranza. Ecco perchè siamo
contrari all'estensione dell'istituto regiO'na~
listko in genere.

In particolare siamo poi ,contrari alla lCrea~
zione ,della Regione a statlUto ,speciaile Friu~i~
Y,enezia GiuIia sia p'er le Ir'algioni dianzi spe-
cificate ohe per le altre che vado ad accel11~
nare. Certo non ci rasserena il pensiero di
un'altra '&egione ai confini deUa Patria. Co-
me non ci rasserena quell'altro ohe si pO'ssa
creare, proprio al centro d'Italia, una fascia
scarlatta. Ma vi ha di più: la Regione Friuli-
Venezia Giulia, a statuto speciale, non fu vo-
luta e non è voluta dalle popolazioni interes-
sate. Che dire poi se le compet,enze ad essa
attribuite sono anche più larghe di quelle
attribuite alla Sidlia? Che dire ancora sulla
grossa questione che riguarda la precisa pre-
scrizione trasfusa nella X norma transitoria
della Costituzione e sulle conseguenze assai
delicate che pOÌ;rebbero derivare dalla pre-

varicazione di detta norma? Or se a ciò si
aggiunge ohe l'istituenda nuova Regione non
potrà certamente armonizzare su scala re~
gionale le sue più disparate esigenze e le
rivalità (Trieste e Udine) che racchiude nel
suo seno, la cornice entro cui si inquadrano
le nostre ragioni di contrasto di'venta com-
l'lieta. E qui potrei concludeI1e il mio breve
inte11Voento.

Ma ho detto aH'inizio che avrei dovuto
porre un interrogativo ,e dare ad esso un'ade~
guata risposta. Perchè dobbiamo dire anco~
ra {{sì» alla Regione Fr,iuli~Venezia Giulia
all'antivigilia della chiusura del Parlamen-
to italiano, quando altra acqua è pa:ssata
sotto i ponti e do'Vremmo essere più pensosi
di quanto andiamo a fare? La ,creazione del-
,la Regione il11esame costituÌ un impegno
della D.C. di fronte a certo s1billino atteg~
giamento del P.S.I., costituì un cedimento
del ip,a:r;titodi maggioranza relativa in asseri~
to olocausto al generoso quanto inutile <sfor~
zo (oome vedete sono benevolo) di aiutare i
socialisti nella mar:cia di avvidnamento al-
l'arco democratico.

Perohè mantenere oggi nmpegno mentre

l' onor,e'Vole Moro diohiarà .che non si può
prooedel'e alla prefabbricazione dell'istituto
regione «per mancanza di stabilità politi~
ca », per 'Sfiducia cioè ai socialisti 'dhe hrunno
dimostrato di tutto voler chiedere senza
nulla dare? Perchè insistere nell'impegno,
mentre l'onorevole Nenni dichiara esaurito
l'esper,imento di centro~sinistra per l'inadem~
pienza 'Contrattuale della D.C., proprio in
ordine all'impegno di estendere l'istituto re.
gione a tutto il territorio ,dello Stato? Forse
per avere il «ni» dei socialisti ancora per
qualche settimana? Riflettete: è un «ni}}
soltanto strumentale come di strumentalisti~
,ca impostazione è tutta la politica socialista.
Eoco perchè, colleghi democristiani, dovre~
ste oggi dire « no }} alJa Regione Friuli~Vene-
zia Giulia. Noi lo abbiamo già fatto e con
tutta coscienza lo ripetiamo! (Applausi dal-
la destra).

N E N C ION l. Domando di parlare
per di'chiarazione di voto. Ne ha facoltà,
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N E N C ION I. Signor Presidente, ono-
revoli <colleghi, onorevole Ministro, abbiamo
ascoltato, come sempre, con grande atten-
zione la relazione del senatore Pagni ohe
av,rebbe attribuito <ilsilenzio dell'Aula nella
discussione generale a qualche cosa che è
mutato nella valutazione da parte degli sohie-
rarrnenti politici. E la nostra dichiarazione
di voto tende proprio a far comprendere al
nostro illustre collega che la nastra posi~
zione non è mutata, nè poteva mutare per
due ragioni.

Anzitutto sono permanentemente valide le
ragioni 'Che abbiamo esposto nella discussio-
ne generale in sede di prima deli!berazioné
del provvedimento, e in secondo luO'go noi
non siamo adus.i a mutare ca'salcca ed opi-
nione.

P A G N I, relatore. Senatore Nenciani,
forse lei ha frainteso quello che ho detto
peI1chè vi era un certo brusio nell'Aula. Io
ho detto appunto che non era mutato nulla
dalla prima discussione e che quindi eviden-
temente le posizioni eranO' rimaste invariate.

N E N C IO N I. Ma invece quaLohe co-
sa è mutata, è mutata qualche cosa che ci
sU!ggerisce un'opposizione ancora più decisa.

Nella discussione generale noi abbiarrno
esposto le ragioni per cui ci opponevamo al-
l'istituzione della Regione a st'atuto speciale
Friuli-Venezia Giulia, ma sO'prattutto abbia-
mo diahiarato Ja nostra opposlizione a:l'isti-
tuta regionale, come strumento di progresso
civile, sociale ed economico. La ragione sulla
quale il relatore si è fermato è proprio una
ragione di carattere econO'mico che milite-
felbbe a favore dell'istituziO'ne della Regio-
ne a statuto speciale. Noi questo lo abbia-
mo contestato con le crfre e con gli argo-
menti.

Ma l'aHeggiamento del ,Partito di maggio-
ranza relativa, in questo partkolare momen-
to po'itioo, di fJ:"onte all'attuazione deH'isti~
tuta regionale ci dice ancora una volta chia-
ramente ed eloquentemente quanto la no-
stra opposizione sostanz;ale sia stata in ar-
monia con gli interessi nazionali.

Il Partito di maggioranza relativa, in que~
sto esperimento di centro-sinistra, nel quale

l'attuazione dd:'istituto regionale era sta-
ta posta come punto programmatko irrinun-
ciabile, al momento della resa dei conti, ha
voluto segnare il passo per ragioni 'sq:uisita-
mente politi.che: per la mancanza di quella
stabilità politica che rendeva possibile l'espe-
rimento, si è detto.

Proprio la mancanza di quella omogenea
stabilità politica aveva formato oggetto del-
la nostra meditazione, e proprio per la man-
canza di tale stabilità, fra le altDe ragioni,
avevamo espresso ,il nostro dissenso nei ri-
guardi dell'attuazione dell'istituto regionale
per non spezzettare il territorio nazionale.

Ma le ragioni che valgono contro l'attua-
zione dell'istituto regionale in sede naziona-
le, valgono ,in modo specifieo soprattutto
per le regioni speciali nei territori di confi.
ne. Infatti, praprio dove maggiol1mente si
dovrebbe rafìforzare e sensibilizzare l'auto-
rità dello Stato s.i crea quello che il senatore
Gianquinto ha ohiamato, in seide di discus-
sioDle in prima delibel1azione, il ponte ver50
altri territori; egli ha ohi uso il suo dire
auspicando che questo ponte si costl1uisca e
funzioni.

Ma questo ponte è a senso unko, e lo di-
mostrano l'atteggiamento della 'stampa sla-
va e l'atteggiamento della stampa dei gruppi
slavi di c.ittadinanza italiana. Attendono esul-
tanti che il Senato della Repubblica dia la
definitd.lva sanzione all'istituto e basterebbe
questo atteggiamento di popolazioni, ohe si
sono dimostrate nella loro 'valutazione poli-
tica contrarie ai nostri interessi irrinuncia-
bili, per giustifkare la nostra presa di posi-
zione. Tutte le altre formali ragioni che sono
state esposte, sono ragioni di comodo, che
oggi vediamo con piacere che la Democra-
zia Cristiana critica timorosa.

L'istituto regionale, sia sotto l'espressione
di Regione a statuto spedale, sia nell'espres-
sione giuridica di RegiO'ne a statuto oJ1dina-
ria ha lo stes,sa comune denominatore. Que-
sto volevamo dire nella nO'stra dichiarazione
di voto e saremmo lieti di un Òpen:samen~
to generale al di fuori rdi manovre politiche;
saremmo lieti che fosse allontamata dal no-
stro Paese questa iattura di caratterre giuri-
di'Co, sociale ed economko. (Applausi da,zza
destra).
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P E L L E G R I N I. Domanda di par~
lare per dichiaraziane di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha racoltà.

P E L L E G R I N I. Signal' Presidente,
signor Ministro, anarevoli colleghi, caeren~
temente all'aziane sval,ta dal Partita comu-
nista in Italia, nella Regiane Friuli-Venezia
Giulia e qui in Parlamenta, è chiaro che noi
daremo vato favorevale al progetta di legge
che concede lo statutO' speciale alla Regione
Friuli~Venezia Giulia. Nanostante la presa di
pasiziane delle farze della destra ~ abbiamO'
sentita in questo mO'mento l'autorevale va-
ce del senatore Nencioni espladere contro
qruesta giusto e democratioo 'alCcaglimenta di
una esigenza di vita pragredita per quelle pa~
pO'laziOlni ~ nona stante le affermazioni ira~
te, le rappresentazIani minaccia se di un av-
venire che colpirebbe il Paese e particalar-
mente quella Regione, nai consideriamo l'ap-
prorvaziane della statutO' speciale per il Friu-
li-Venezia Giulia carne un a'\JIvenimenta ve~
ramente natevale, signifi<cativo e pO'sitiva
per la democrazia italiana e per lo sviluppa
delle istituzioni demacratiche in quella Re-
giane.

Io penso che ohi avesse avuta la ventura
in questi giarni di visitare a di vivere in Friu~
li, a contatto con quella realtà, fra gli emi~
granti che ritarnana per pO'che settimane
dall'estero, avrebbe visto oO'nfermata l'im-
periasa necessità dell'attuazione della Re~
gione Fr:iuli-Venezia Giulia a statuto spe-
ciale. È evidente che là, sul piana poHtico e
sociale, si pangano dei problemi che richie-
dono soluzioni urgenti, moderne e demO'cra-
tiche. Di là, dalla realtà delle case, ,dalla v,i-
ta, daMa situazione di quelle popolaziani
giunge anohe l'indÌ1caziane della validità pa-
sitiva ed urgente della statutO' speciale e ,suc-
cessivamente dell'attuaziane nei suoi orga-
nismi rappresentativi della Regiane Friuli-
Venezia Giulia.

P,ejr queste ragioni noi, in mO'da coeJ1ente,
ria:£fermiama ,il nastrO' vato fa'varevole al
disegno di legge, nè ci preoccupano, ripe-
to, le affermazioni e le minacce di un avve-
nire tarmentato, che provengano dai banchi
della destra. Siamo con1vinti di votare per il

prO'gredire demO'cratico di quelle papalazio-
ni e di quelle terre e in tale voto ~ è neces-
sario dirlo ~ vi è un auspicio: che possi-
bilmente nel corso di questa legislatura ~

perchè c'è il tempo a dispasizione ~ si riesca

ad approvare la legge e'lettorale che crea la
condizione giuridico..politica perchè quella
Regione possa attuarsi nell'istituto ra:pp're~
senta tiva: il Consiglio regianale della Regio-
ne a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia.
(Applausi dall'estrema sinistra).

S O L A R I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S O L A R I. Onarevale PresÌJdente, ano-
rervale Ministro, onarervali colleghi, la secon-
da lettura che è richiesta per le leggi costi.
tuzionali è oertamente giusta, perchè in tn~
mesi ai possollla essere sulle leggi dei ripen-
samenti o possano verificarsi delle navità.
In questi tre mesi, per quanto riguarda que-
sto disegno di legge, navità nan ce ne sono
state; ma un Irischio si è carsa: che cadesse
il Governa Fanfand, per il mas,siwia tenta-
tivO' di tutta la destra ,italiana parlamentare
e, in settori di dominiO' padrona,le, da parte
dei grUlppi di potere che valevanO' mettere ill
crisi la formula di centlTo-sinistra, per cui si
pO'tesse non giungere a questo secondo bre~
vissimo dibattitO', ed al vota definitivo del
disegno di legge che discutiamO'.

FER R E T T I. Ma 'Cosa c'entranO' i pa-
droni con la Venezia Giulia? Qui si diventa
matti! (Commenti dalla sinistra).

S O L A R I. Parliamo di politica e sap~
piamo quali sono le forze che si mettono
contro la politica di 'progresso. Non si allar-
ghi la polemica anche qui, perchè proprio
in secanda deliberaziO'ne alla Camera, in luo~
go di stare nel tema della Regione Friuli-
Venezia Giulia, senatore FerreNi, si è fatto
di tutta per allargare la polemica sui temi
di carattere generale; bisogna invece conte-
neda al carattere che ha questa legge volu~
ta dalla Costituzione. Stiamo quindi nei limi-
ti; ma a fare della polemica siete proprio
vai: nai sacialisti mantenia:mo la caerenza
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di sempre in quel che faociamo, assoluta-
mente eon la solita nostra obiettirvità, eon la
certezza ,di essere nel giusto, con la presun~
zione, anzi, di essere nel giusto e nel vero. .

'

N E N C ION I. Con la presunzione di
essere a tavola! (Commenti dalla sinistra).

S O L A R I. E quindi in questo senso
noi continuiamo a comportarci. Il Partito
soc.:alista italiano sa di essere un elemento
indispensabile in Italia perchè non si torni
indietro: indispensabile per fare quelle ri~
forme di fondo che sono richieste dalla si~
tuazione italiana. . .

N E N C ION I. La marcia del gambero!

S O L ARI. . . e difatti vediamo che, pro~
prio a causa di questo, si sono corsi dei ri-
schi; perchè si voleva impedire di andare
avanti. Sappiamo che in questo momento
nell'altro ramo del Parlamento si sta discu~
tendo su una mozione di sfiducia: qualcosa
di nuovo, quindi, vi è: i partiti si muovo~o,
hanno qualcosa da dire.

FER R E T T I. Legga cosa ha detto
Togliatti: legga 10 stenograHco della Ca~
mera!

S O L A R I. Non mi interessa, senatore
Ferretti: punte accese nella polemica ci so~
no sempre state; poi si placano, rimontano,
e noi attendiamo che si vada invece al ter-
mine di questa legislatura approvando que~
sto pcrorvved1mento, e anche altri.

In questa seconda lettura, onorevole Mi~
nistro, è necessario dire qua1cosa proprio
per rispondere a quel che è stato detto in
particolare nell'altro ramo del P.arlamento e
ohe rigual1da noi del Partito socialista' ita~
liano. Noi in questi tre mes.i non abbiamo
avuto bisogno di fare rimeditazioni, riesa~
mi: noi siamo ancora completamente d'ac-
cordo, con le stesse idee d'allora, sulla so-
stanza di questo disegno di legge, e perciò
il Gruppo del Partito socialis,ta italiano da~
rà il suo voto favorevole. Ed io personaLmen~
te canferma integralmente, nella sastanza e

nella farma, quel che ebbi a dire nei miei
intel1vent.i dell'autunno. scarsa.

Questa rkanferma è indispensabile da
parte mia, pel10hè alla Camera si è detto
che io mi sarei dichiarata contrario anche
ad un accol1da tra Italia e Jugaslavia per il
tentativo di reOUipera della Zona B. Non mi
ripeto: solo invita, chi lo desideri, a legge-
re il resoconto stenografico delle mie dichia-
razioni di allora. Ed a questo rÌiguando ci
sono stati anche chiari aocenni del senatore
Pagni in questa Assemblea e del relatore di
maggioranza nell'altra Assemblea. Ma l'ono~
revole Almirante ha tratto lo spunto da que-
sto per arrivare a scrivere nella sua rela-
zione: « È possibile governare l'Italia dipen-
dendo anche da voti ohe, quando fosse in
giuoco il confine del nostra Paese, si oriente-
rebbero certamente ai danni dello Stato ita-
liano? }} A mio giudizio, onorevoli .colleghi,
con queste parole l'onorevole Almirante ha
tacciato di traditori cLellaPatria noi sOlcia-
listi. Non vi è altra interpretazione da dare
a queste parole.

Voce dall'estrema sinistra. Non è la prima
valta.

S O L A R I. Ma noi naturaLmente dei
nostri sentimenti nazionali non rispondiamo
alla destra fascista.

FER R E T T I. Ma alla Camera c'erano
i tuoi compagni di GrUippa che avranno ri~
sposto. Qui siamo al Senato., parliamo di
quello che succede al Senato.

S O L A R I. Non raccolgo neppure le
sue parole.

FER R E T T I. Lei accusa dei deputati
e non deve essere permesso. Qui ce la vedia~
ma tra senatori, alla Camera se la vedano.
tra deputati. (Commenti daZi'estrema sini~
stra).

S O L A R I. Noi non raccogliamo. le vo-
stre provocazioni, senatore Ferretti. . .

FER R E T T I. la l,e chiedo di non attac-
care un callega dell'altra ramo. del Parlamen-
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to perchè là c'erano uomini della sua parte
che gli avranno detto quello che si meritava.

S O L A R I. Si parlava di me, senatore
Ferretti, ed i miei colleghi potevano anche
non saJpere quello che io ho detto in que~
st'Aula ed è comprensibile che possano an~
ohe non aver letto il mio intel'V,ento. Quindi
la sua intejrruzione è del tutto inutile ed è di
pessimo gusto. Non raccolgo neppure le pa~
role dette dall'onorevole Gefter Wondrich ~

nome persino di difficile pronunzia, nome
poco casalingo ~ ,il quale si 'sente lpiiù ita~

liano di tutti noi ed ha detto !Chele mie pa~
role equi'valgono a hesternrrnie.

FER R E T T I. È un istriano che ha
dovuto lasciare l'Istria. Le.~ dovrebbe ono~
l'aria.

"
Lei continua ad attaccare dei col~

leghi del mio Partito ed ho il dovere morale
di reagire. (Commenti dall'estrema sinistra).

S O L A R I. Mi obbliga soltanto a conti~
nuare per quakhe minuto di più.

P RES I D E N T E. Senatore Ferretti,
se nei Parlamenti italiani tutti osservassero
il principio da lei ri'ohiamato le cose forse
a,ndrebbero meglio, ma cI1ede ohe sia la pri~
ma volta che qui si parla di deputati e, alla
Camera, di senatori?

FER R E T T I. Io l'ho inteso in questo
momento ed ho il da'Vere come cittadino e
come rappresentante di cittadini di richia~
mare un mio collega, senza offesa, ad un do~
vere.

S O L A R I. Ripeto di essere stato chia~
mato in causa, e voi speculate su queste co~
se e volete impedire a noi.

"
(Interruzione

del senatore Ferretti). Avete voi t'l'adito
l'Italia, non noi. Riaffermo comunque di
considerare come vipetuto tutto ciò che
ho detto allora, nella polemica su questo di~
segno di legge e fuori della polemica. E de~
sidero però dire all'onorevole Gefter Wond~
rich che nessun socialista si è mai sognato
di fare oggetto di irrisione l'amore per la
propria terra, come egli ha anche lamentato.
Poichè voi fate leva sulle corde sensibili

del popolo italiano... (interruzione del se-
natore Nencioni).

"
sono nei limiti di una

dichiarazione di voto . . . debbo dire che non
sono mai stato insensibile, nè lo sono, a 'que~
gli italiani che hanno dovuto abbandonare
l'Ilstria e Zara ed anche, pur se il confronto
non regge pel1fettamente (interruzione del
senatore Franza), a quegli italiani che hanno
abbandonato la loro casa e la loro residenza
a Mogaidiscio, a Tripoli, all'Asmara. (Inter~
ruzione del senatore Franza. Repliche dal~
l'estrema sinistra). Sono gli uomini, sono
le cose vive che contano, e questo mi fa :pen~
sare che 50 anni fa il mio paese in Carnia
aveva ,il doppio degli abitanti di oggi, e così
da ragazzo vedevo partire giovani sposati e
non sposati verso i pil:l lontani continenti, e
non sono tornati; non hanno la possibilità
pratica di tornare. P,er questa tragedia il po~
polo italiano non si è mai commosso, è ri~
masto purtroppo ind;fferente, considerando
l'emigrazione come una fatalità; e così la
classe dirigente si è sempre ritenuta incolrpe~
vole e non ha fatto alcun serio sforzo per im~
pedire questo esodo.

FER R E T T I. E questo è il miracolo
economÌ'co di questi signori: che la gente
deve andare a la'vorare lontano. . .

S O L A R I. Il fenomeno purtroppo è
ancora impressionante, e credo ohe il duro
destino di quella povera gente che è partita
per andare oltre gli Oceani senza più torna~
re, sia più duro che non per quegli italiani
d'Istria che sono venuti a vivere in Italia.

FER R E T T I. Io ho detto ohe per gli
istriani questi sQno tutti discorsi inutili!

T ERR A C I N I. Basta, rnutile è con~
tinuare questa polemica!

FER R E T T I. Ma non l'ho provoca~
ta io!

S O L A R I. Ponendo fine alla diigres~
sione, affermo che la destra non ci tira fuo~

l'i strada con questi sentimentalismi, quan~
do sappiamo, senatore Ferretti, che dietrQ
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P RES I D E N T E Ne ha facoltà.questi sentimentalismi falsi c'è il vostro an~
tiregionalismo e il vostro antisocialismo \
(Vive proteste dalla destra. Clamori).

FER R E T T I. Noi il sentimento l'a:b~
biamo provato andando in guerra e lascian~
do il sangue sul campo!

S O L A R I. Allora, ,direi all'onorevole
Almirante, nessun doppio gioco, nessun at~
teggiamento opportunistico o ipocrita di di~
re da parte nostra una ,cosa a Roma e di
farne un'altra lI}eù.la,regione!

Noi didamo a Roma quello che diciamo
nella .no~~ra ,mgione, e doè 'Dhe aooettemmo
sempre nelle nostre me e nelle nostre liste
gli sloveni della nostra regione perchè sono
cittadini italiani come ohiunque altro.

Questo disegno di legge, onorevole Mini~
stro, è uno strumento democratico e di pro~
gl'esso, uno strumento che è richiesto dalla
Costituzione. Esso avrà certamente iUna ap~
plkazione positiva, anohe se vi saranno del~
le difficoltà iniziali, anche se si dovrà pro~
oedere con una certa cautela. Ma siamo con~
vinti che, posto questo strumento nelle ma~
ni forti de.i triestini e dei friulani, essi sa~
pranno non solo portare le cose avanti, da
vgni punto di vista, ma sapranno anche sce~
gliel'e i propri uomini migliori, i più qualif.i~
cati e i più fedeli alle proprie idee penchè
s.ia possibile amministrare saggiamente la
nuova Regione. (Interruzione del senatore
N encioni).

Pertanto, il Gruppo socialista voterà favo.
revoLmente al disegno di legge così come è,
nella certezza che se finora si è sempre neu~
tralizzata qualsiasi spinta autonomistica,
proveniente dal basso, con le Regioni S\
creerà una cerniera per una politica di pia~
nO,ci si avvierà, finalmente, verso la sop~
pressione di un oJ1dinamento già 'Condanna~
to dal progresso, s.i maroerà verso l'e1ilffiina~
zione di quell'impronta napoleoniJca della
quale è troppo fortemente, essenzialmente
permeato lo Stato italiano. (Vivi applausi
dalla sinistra e dall' estrema sinistra).

V A L L A U R I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

V A L L A U R I. Signor Presidente, sia~
ma giunti alla conclusione dell'iter parla~
mentare di questa legge costituzionale.

N E N C ION I. Sgrammaticata!

P RES I D E N T E. Senatore Nencim::li,
la prego di non interrompere.

N E N C ION I. 1?un mio diritto sotto~
lineare una realtà.

P RES I D E N T E. È un diritto, ma
c'è anche un limite!

V A L L A U R I. Si ha diritto di espri~
mere le proprie opinioni, non si ha diritto
di ritenersi capaci di essere in cattedra ad
insegnare agli altri! Si dke un'opinione,
ma non si fa il professore!

Ho avuto !'incarico di fare la dkhiarazio~
ne di voto a nome di tutto .il Gruppo senato~
riale della Democrazia Cristiana. Ringrazio
tutti i colleghi del Gruppo per l'onore ohe
mi è stato concesso in questa circostanza,
ohe per il Friuli~Venezia Giulia rappresenta
il coronamento di un'aspirazione che per la
stragrande maggioranza delle genti di quel
territorio della Patria, al confine orientale,
ha sempre !Costituito ragione di vita.

È nostra CO[llViIlZJioneche tale istituto, ol-
tre che rappresentare l'ottemperanza com~
pleta all'articolo 116 della Carta costituzio-
nale, è anche la manifestazione di una vo~
lontà politica che la Democrazia Cristiana
ha sempre considerato necessaria per l'at~
tuazione del suo prograo:nma elettorale de'l
25 maggio 1958.

Vogliamo testimoniare ancora una volta
che questa volontà politica, ancora oggi, si
riafferma IguaJ1dando ad un domani nel qua~
le la Democrazia Cristiana, ,che da 15 anni
ha la (guida determinante del Paese, s3Jprà
conttnua['e a garantir,e l'ulterio]1e avanZaJIDen~
to della societàit.aliana ,sulla lViadellProgres~
so democratko e 'soprattutto Isulla via se~
gnat,a dalla Ibandiem deUa libertà. (Applausi
dal centro).
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P A G N I, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A G N I, relatore. Varrei pregare l' ana~

l'evole Presidente di esam~nare la passibilità,
in sede di coardinamenta, di carreggere ta~
luni errori di grafia e di grammatica ohe
compaiona nel testo degli articoli 5, 17 e 62,
prima di trasmettere la legge al Capo dello
Stato.

P RES I D E N T E. Lei ricarda che an~
che in prima lettura è stata sallevata questa
richiesta.

P A G N I, relatare. Furana presentati
degli emendamenti e noi li respingemma
dicenda che gli el1rori si carreggonO' seilllrpli~
C'emente.

P RES I D E N T E, Senatare Pagni,
nan è passibile dar COll'Saalla sua propasta.

Onarevoli calleghi, rinvia ad altra seduta
la vatazione del disegna di legge nel sua
camplessa.

Discussione e approvazione delle proposte
di modificazioni al Regolamento del Se.
nato della Repubblica (Doc. 103)

P RES I D E N T E. L'a:rdine del giar~
nOIreca la discussiane delle propaste di ma~
dificaziani al Regalamenta del Senata della
RepubbHca.

Dkhiara aperta la discussiane generale.
Nessuna ohiedenda di parlare, la dkhiaro

chiusa.
Ha facaltà di parlare l'anarevale relatare.

S C H I A V O N E, relatore. Prendenda
atta del fatta che nessuno prende la parala,
mi r.itenga agevalata e spedita nell'esparre
all'Assemblea le ragiani che hanna iSipirata
queste prapaste.

La prima propasta si riannoda ad una
esclusiane di cui saffrana alcuni senatari al~
l'inizia della farmaziane del Senata. Vi sa~
nOI senatari i quali nan possana prendere
parte all'eleziane del Presidente, nè passa~

nOI partedpare all'ufficia di Presidenza, nè
alla Giunta delle eleziani, nè alla Giunta del
regalamenta, nè alla Cammissione per la bi~
blioteca.

Si prapane di riparare a questa esclusia~
ne. Vi sana taluni i quali si travana ad esse~
re stati candidati sia per l'eleziane alla Ca~
mera, sia per quella al Senata ed eletti, da-
venda poi optare tra l'una e l'altra Camera,
hanna aptata per la Camera. A castora de~
vana subentrare altri. Questi ultimi i su~,
bentranti, nan possana partedpare agli ar~
ganismi su accennati, nè passana prendere
parte all'eleziane del Presidente.

Si vual supplire a questa lacuna e in che
mada? Si tende a far sì ohe senz'altra, fin
dalla prima seduta, si passa far luoga alla
laro proclamaziane come eletti al Senata.
D'altra parte c'è una vacanza per efifetto del~
la esercitata opziane per la Camera, che de~
ve essere calmata; il che suppane un'apera~
zione di vedfica ciJ:1cal'ordine in cui far lua~
ga a riempire il pasta lasciata vuata: in al~
tre parale accorre una verifica per stabilire
a chi s<petti di subentrare all'optante. Ecca
la narma che viene propasta alI'appravazia~
ne dell'Assemblea. Si tende a far sì ohe la
praclamazione dei subentranti abbia luoga
senz'aJtro, c, all'uopa, a stabilire ohi ha diir,it~
ta a subentrare. Ed ecca allara la necessità
,di nominare una Giunta pravvisaria per qL1e~
sta verifica.

Il presidente provvisaria, secanda la nar~
ma praposta, pracede alla canvocaziane del~
la Giunta provv5.saria chiamanda a fame par~
te calara, nan mena di sette, che abbiano
avuta la veste di componenti della Giunta
delle eleziani del precedente Senata; e se
non ve ne sana sette, si fa il sarteggia a<di~
benda altri ahe nan abbiana questa prove~
nienza. AV'J'enuta la verifica, s.i patrà far
luaga alla praclamaziane dei sulbentranti,
che potranna partecipare all'eleziane del
Presidente ed avranna diritta <l'dessere cam~
panenti della Giunta delle eleziani, della
Giunta del regalamenta e della Commiss.ia~
ne per la bibliateca.

Paichè si va ad utilizzare senatori che sia~
nOIstati ndla Giunta ,delle elezioni dell pre~
cedente Senata è il caso di considerare che
si ha un precedente a questo p.mposita; ne]
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Regolamento della Camera è stabilito che
all'apertura di ogni legislatura il Presidente
dell'Assemblea debba essere provvisoriamen-
te uno dei Vice Presi,denti della Camera pre-
cedente. A titolo analogico si possono ben uti~
lizzare coloro che siani stati nella Giunta
delle elezioni del precedente Senato. L'utilità
della norma non ha bisogno di i1lustrazioni
più ampie e quindi si 'P'I"1eSenta secondo me
senz'altro accettabile.

Vi è un'altra lacuna che si è presentata
all'attenzione. Per quel che riguarda l'esame
e l'approvazione dei disegni di legge, le for~
me oggi vigenti sono due: o provvede il Se-
llato in Assemblea, ovvero pravrvede la Com~
missiane in sede deliberante a cui, a que~
sta titolo, sia stato defer.ito il disegno di leg~
ge dal Presidente.

Vi può essere una terza forma la quale
trova già radice proprio nelle disposizioni
che riguardano le approvazioni di Commis-
sione .in sede deliberante, perchè nell'artico-
lo 26 dell'attuale Regolamento è detto che si
può, quanda il disegno di legge viene deferi-
to in sede deliberante alla Commissione
competente, a richiesta di un certo numero
di senatori o del Governo, passare dalla se~
de delib~r.a1llte della Commissione alll'As-
semblea. Vi è poi un'aggiunta: si può anche
passare all'Assemblea soltanto per l'appro-
vazione finale e per le dkhiarazioni di voto.

Ora, questo ,che è previsto come una sotto-
specie e una derivaziane dell'assegnazione in
sede deliberante, può essere un mezzo di di~
scussione e di approvazione utilizzabile fin
da principio, mediante assegnazione diretta
del Pl1esidente alle singole Commislsioni com-
petenti, in quanto si verifichino dall'inizio
CÌI1costanze che possano indurre a utilizzare
questo sistema 'misto.

Possiamo avere cioè il caso di disegni di
legge con una notevole importanza politica e
finanziaria, ma con un numero larghissimo
di articoli, ragiane per cui resame articolo
per articolo in Assemblea non nan si presen-
ti opportuno. In tal caso, cOlIsistema che si
propone, l'esame articolo per articolo sareb~
be fatto da parte della Commissione compe~
tente, rimanendo l'approvazione finale ri-
seJ1Vataall'Assemblea unitamente 'alle dichia-
razioni di voto.
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L'articolo proposto 26--bis inst,aura que-
sto sistema misto per designazione iniziale
da parte del Presidente.

Vi è poi un'altra innovazione che ha carat~
tere cansequenziale rispetto alle modifkhe
introdotte. Il primo periodo dell'articolo 3
è infatti sostituito col seguente: «Dopo gli
adempimenti previsti negli articoli prece~
denti ». Si tratta di una questione ,di forma.

Vi sarebbe poi una terza norma da intro~
durre per la quale propongo l'accantona~
menta. Si tratterebbe di far eca al Regala~
menta della Camera che, nell'ipotesi della
coincidenza di due disegni di legge su mate-
ria identka presentati all'una e all'altra Ca~
mera, dispone che 1'esame del disegna di
legge venga sospeso per un determinata pe-
riodo di tempo qualora risulti che al Senato
sia stato già presentata un disegno di legge
analogo. La medesima disciplina si poteva
introdurre a titolo di reciprocità nel Rego-
lamento del Senato, senonchè è recente la
notizia che la Camera è incerta se mantenere
o meno questa norma nel suo Regolamento,
e che camunque vorrebbe fame oggettò
d'esame in sede di 'Coordinamento tra i due
Regalamenti. Per tale motivo ia ritengo ohe
si debba accantanare la proposta relativa a
questa innovazione.
, Le norme di cui si tratta vengono propo-
ste all'Assemblea con l'approvazione una~
nime di tutti i componenti della Giunta del
Regolamento, quindi non dovrebbero sarge~
re preoccupazioni drca la loro definitirva
approvazione. Sarebbe preferibile il siste-
ma dello scrutinio segreta paichè in tal mo-
do si darebbe tempo a tutti i senatari di vo-
tare, e si potrebbe così raggiungere quella
maggioranza qualificata che occorre per si-
mili approvazioni.

Aggiungo che il documento in esame reca
altre due innovazioni di carattere formale.
Si tratta di mutare la denominaziooe « Affa-
ri esteri e colonie », per la terza Commissio~
ne, in ({ Affari esteri» semplicemente, dal
momento che non esistono più calonie. Così
pure per la Commissione per 1'agdcoltura
e l'alimentazione si propone di sostituire la
parola « alimentazione» con la payola «fo~
reste », la parola «alimentaziooe}) avendo
avuto .ragione d'essere ai tempi della rico-
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struzione, e non essendo ormai più neces~
saria.

Ritengo che non dovrebbero so:pgere diffi~
coltà per quanto riguarda l'accettazione di
tali innovazioni, dal momento che la loro
opportunità è più che evidente. ConlHdo per~
tanto nell'approvazione da parte dell'Assem~
blea. (Applausi).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione delle modifiche proposte dalla
Giunta del Regolamento. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

CAPO I

DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Dopo l'articolo 2 inserire il seguente:

Art. 2~bis.

Costituito il seggio provvisorio, il Pre~
sidente, ove occorra, proclama eletti sena~
tori i candidati che subentrano agli optanti
per la Camera dei deputati.

A tal fine, il Presidente convoca immedia~
tamente per i relativi accertamenti ulna
Giunta prorvvisoria per la verifica dei poteri.

La Giunta provvisoria è costituita dai se~
natori membri della Giunta delle elezioni
del precedente Senato, che siano presenti al~
la prima seduta. Qualora il loro numero sia
inferiore a sette, il Presidente procede me~
diante sorteggio all'integrazione del colle~
gio sino a raggiungere il numero predetto.
La Giunta provvisoria è presieduta dal com~
ponente più anziano di età ed ha come se~
gretario il più giovane.

(È approvato).

CAPO II

COSTITUZIONE DEL SENATO

Art. 3.

Il primo periodo è sostituito dal seguente:

Dopo gli adempimenti previsti negli ar~
ticoli precedenti, il Senato procede alla no~

mina del Presidente, con votazione a scru~
tini o segreto.

(È approvato).

CAPO V

DEI GRUPPI PARLAMENTARI E DELLE
COMMISSIONI

Art. 20.

Al primo comma, inn. 3 e 8 sono sostitui~
ti dai seguenti:

3) AEfari esteri.

8) Agricoltura e foreste.

(È approvato).

Dopo l'articolo 26, inserire il seguente:

Art. 26--bis.

Salve lIe ,eaoe~ioni Ipr,etViste dal ipr:imo
comma dell'articolo 26, il Presidente può,
dandone comunicazione al Senato, deferire
singoli disegnì di legge alle Commissioni
competenti Iperohè li esaminino e li approvi~
no articolo per articolo, riservando all'As~
semblea l'approvazione finale con sole di~
chiarazioni di voto. In tal 'caso delle sedute
deUe Commissioni si ,vedi,ge e si pubblica il
resoconto stenografico. Per la presentazione
della relazione all'Assemblea si applica l'ar~
ticolo 32.

In Asserm'blea possono ohiedere la parola
il relatore e il rruppresentante del Governo.

Fino al momento ,dell'approvazione finale
il disegno di legge è rimesso all'Assemblea
per l'esame e l'approvazione secondo la pro~
cedura normale, se il Governo o un decimo
'dei componenti del Senato o un quinto dei
componenti della Commissione 10 richieda~
no. La rimessione all'Assemblea ha luogo al~
tresì ne]J'ipotesi prevista dall'ultimo comma
cLelil'articoIo 31.

(È approvato).
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P RES I D E N T E. La propost<a rela~
t~va all'introduzione di un artÌiColo 27~bis
rimane accantonata.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Rkordo al Senato
che le modilfiohe al Regokllmento devono
essere approvate con maggioranza qualifica~
ta. Pertanto, accogliendo la proposta del re~
latore, ,dichiaro aperta la votazione a scru~
tinio segreto sul complesso delle modifiohe.

(Segue la votazione. Durante lo svolgimen~
to della votazione, il Vice Presidente Zelioli
~anzini sostituisce alla Presidenza dell'As-
semblea il Vice Presidente Ceschi, per COIl~
sentire a quest'ultimo di prendere parte alla
votazione stessa).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Alberti, Amigoni, AngeliIli, Angelini Cesa~
re, Azara,

Banfi, Baracco, Barbareschi, Bardel1ini,
Battaglia, Bergamasco, Berti, Bertoli, Ber~
tone, Bitossi, Boccassi, Bonafini, Bosco, Ba-
si, Bussi,

Caleffi, Carelli, Caroli, Caruso, Cecchi, Cem~
mi, Cenini, Cerulli Irelli, Cervellati, Ceschi,
Chabod, Cingolani, Corbellini, Cornaggia Me-
dici, Criscuoli,

Dardanelli, De Giovine, De Luca Luca, De
Simone, Di Prisco, Di Rocco, Donati, Donini,

Fenoaltea, Ferrari, Fiore, Fortunati,
Franza,

Galli, Gallotti Balboni Luisa, Gatto, Gel~
mini, Gianquinto, Giraudo, Gambi, Grame~
gna, Granata, Granzotto Basso, Guidoni,

Indelli, Iorio,
Jannuzzi, Jervolino,
Lami Starnuti, Latini, Lombari, Lorenzi,

Lussu,
Macaggi, Mammucari, Mancino, Masciale,

Medici, Menghi, Merlin, MiliIlo, MiIiterm,
Minio, Molinari, Moltisanti, Moneti, Monni,
Montagnani Marelli, Moro, Mott,

Negri, Nencioni,
Oliva,
Pagni, Pajetta, Palermo, Palumbo Giusep~

pina, Parri, Pasqualiochio, Pastore, Pelizzo,

Pellegrini, Pennavaria, Pesenti, Pessi, Pezzini,
Piasenti, Picardi, Pignatelli,

Restagno, Riccio, Roasio, Roda, Rosati,
Ruggeri, Russo,

Sacchetti, Sansone, Santero, Schiavone,
Scoccimarro, Scotti, Sereni, Simonucoi, Spa-

, gnolli,
Terracini, Tessitori, Tirabassi, Turchi,
Vaccaro, Vallauri, Varaldo, Venudo, Ver~

gani,
Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannini,

Zanotti Bianco e Zelioli Lanzini.

Sono in congedo i senatori:

Bonadies, Crespellani, Faravelli, Marchisio
e Massari.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Di'chiaro chiusa la
votazione e invito .~senatori Segretari a pro-
cedere alla spogJio delle urne.

Cl senatori Segretan procedono alla 11U~
merazÌol1e del voti).

Approvazione, nel testo <coordinato, del di.
segno di legge: ({ Modifiche ed integra-
zioni alla legge 30 aprile 1962, n. 283,
sulla disciplina igienica della produzione
e della vendita delle sostanze alimentari
e delle bevande ed al decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 agosto 1959,
n. 750» (2247~Urgenza)

P RES I D E N T E. L'ordine ,del giorno
reca il coordin3menio e la votazione finale
,del disegno di legge: «Modifiohe ed 5<nte~
grazi ani alla legge 30 aprile 1962, n. 283, sul~

la disciplina igienica della produzione e del~
la vendita ,delle sostanze alimentari e delle
bevande ed al decreto del Presidente della
Repubbbca 11 agosto 1959, n. 750 ».

Ricordocrhe nella seduta di ien sono scati
votati tutti gli articoli, mentre la votazione
del disegno di legge nel suo <complesso è sta~
ta rinviata alla seduta odierna <per consen~
tire al!a Cammi ssione di provrvedere al coor~
dinamento.
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Si dia lettura del testo coordinato del di~
segno di legge.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

L'ultimo comma dell'articolo 1 della legge
30 aprile 1962, n. 283, è sostituito dai se~
guenti:

« Le analisi di revisione saranno esegui~
te presso l'Istituto superiore di sanità, en~
tra il termine massimo di mesi due. In caso
di mancata presentazione nei termini della
istanza di revisione, o nel caso che l'analisi
di revisione confermi quella di prima istan~
za, il medico o il veterinario provinciale tra~
smetteranno, entro quindici giorni, le denun.
ce all' Autorità giudiziaria.

Il medico o veterinario provinciale, qualo~
ra si tratti di frode tossica o comunque àan~
nasa alla salute, trasmetterà immediatamen~
te le denuncie all'Autorità giudizi aria )}.

Art. 2.

L'ultimo comma dell'articolo 2 della legge
30 aprile 1962, n. 283, e sostituito dal se~
guente:

« I contravventori sono puniti con l'am~
menda da lire 100.000 a lire 500.000 ».

Art. 3.

La lettera e) dell'articolo 5 deJla legge 30
aprile 1962, n. 283, è soppressa.

Art. 4.

L'articolo 6 della legge 30 aprìle 1962,
n. 283, è sostituito dal seguente:

« La produzione, il commercIO, la vendIta
delle sostanze di cui alla lettera h) dell'ar~
ticolo precedente ~ fitofarmaci e presidi
delle derrate alimentari immagazzinate ~

sono soggetti ad autorizzazione del Ministe~
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ro della sanità, a controllo e a registrazione
come presi.di sanitari.

Sono parimenti soggetti ad autorizza-
zione del Ministero della sanità, anche se
disciplinati da leggi speciali:

a) la produzione, il commercio, lade~
tenzione e la pubblicità degli additivi chi.
mici destinati alla preparazione di sostanze
alimentari;

b) la produzione ed il commercio di sur-
rogati o succedanei di sostanze alimentari.

Tale disposizione non si applica ai SUl'.
rogati o succedanei disciplinati da leggi spe~
ciali, salvo il controllo del Ministero della sa~
nità per quanto attiene alla composizione,
all'igienicità e al valore alimentare ,di essi.

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, i contravventori alle disposizioni del
presente articolo e dell'articolo precedente
sono puniti con l'arresto fino ad un anno
e con l'ammenda da lire 200.000 a lire
20.000.000. Il massimo dell'ammenda è di
30.000.000 per le contravvenzioni di cui alla
lettera h) ,dell'articolo 5 ed a) del presente
articolo.

In caso di 'Condanna per frode tossica o
comunque dannosa alla salute non si ap~
plicano le disposizioni degli articoli 163 e
175 del Codice penale.

Nei casi previsti dal precedente comma,
la condanna importa la pubblicazione della
sentenza in uno o più giornali, a diffusione
nazionale, designati dal giudice, nei modi
stabiliti nel terzo comma dell'articolo 36 del
Codice penale ».

Art. 5.

L'articolo 8 della legge 30 aprile 1962,
n. 283, è sostituito dal seguente:

{( I prodotti alimentari e le bevande con-
fezionate debboil.1oriportare sulla confezione
o su etichette appostevi, !'indicazione a ca~
ratteri leggibili ed indelebili, della denomi-
nazione del prodotto, nonchè la indicazione
del nome o della ragione sociale o del mar~
chio depositato, e la indicazione della sede
dell'impresa produttrice e dello stabilimento
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di produzione, con la elencazione degli ingre~
dienti in ordine decrescente di quantità pre-
sente, riferita a peso o volume, ,secondo le
norme che saranno stabilite nel regolamento
di cui all'articolo 23, ed infine il quantitativa
netto in peso o volume.

Il regolamento determineJrà altresì l'elen~
co dei prodotti alimentari o delle bevande
confezionati per i quali, oltre alle indica-
zioni di cui al comma precedente, dovrà es~
sere :riportata anche la data di confeziona-
mento secondo le modalità da stabilirsi nel
regolamento stesso.

I prodotti ,alimentari o Je bevande venduti
sfusi debbono essere posti in vendita con
!'indicazione degli ingredienti, elencati in or-
dine deorescente di quantità presente ,rife-
rita a peso o volume, secondo le norme che
saranno stabilite nel regolamento di cui al-
l'articolo 23.

I contravventori sono puniti con l'ammen-
da da lire 100.000 a lire 500.000 ».

Art. 6.

L'ultimo comma dell'articolo 9 della legge
30 apri,le 1962, n. 283, è sostituito dal se-
guente :

(( I contravventol1'i sono puniti con l'am-
menda da lire 100.000 a lire 5.000.000».

Art. 7.

Nel primo comma dell'articolo 10 della
legge 30 aprile 1962, n. 283, le parole « colori
che possono essere impiegati» sono sosti-
tuite con le altre « materie coloranti che pos-
sono essere impiegate» e le parole « gli stan~
dards di purezza » con le altre « i requisiti
di purezza ».

Art. 8.

L'ultimo comma dell'8jrticolo 11 della
legge 30 aprile 1962, n. 283, è sostituito dal
seguente:

«I contravventori sono puniti con l'am-
menda da lire 100.000 a lire 3.000.000 ».

Art. 9.

Il secondo comma dell'articolo 12 della
legge 30 aprile 1962, n. 283, è sostituito dal
seguente:

(( I contravventori sono puniti con le pene
previste dal precedente articolo 6 ».

Art. 10.

Il secondo comma dell'articolo 13 della
legge 30 aprile 1962, n. 283, è sostituito dal
seguente:

(( I contravventOjri sono puniti con l'am-
menda da lire 200.000 a lire 5.000.000 ».

Art. 11.

Il primo comma dell'articolo 15 della leg-
ge 30 aprile 1962, n. 283, è sostituito dal se-
guente:

«( Il medico ed Il veterinario provinciale,
secondo la competenza dei rispettivi uffici,
indipendentemente dal procedimento pena-
le, possono ordinare la chiusura tempora-
nea fino a sei mesi e nei casi di recidiva o
di maggiore gravità anche la chiusura defi-
nitiva dello stabilimento o dell'esercizio. Del
provvedimento devono dare pubblicità a
mezzo di avviso da apporre all'esterno dello
stabilimento o dell'esercizio stesso per !'in-
tero periodo di chiusura, con !'indicazione
del motivo del provvedimento ».

Art. 12.

Nel primo comma dell' articolo 22 deHa
legge 30 aprile 1962, n. 283, le parole (( gli
standards di purezza» sono sostituite con le
altre « i requisiti di purezza ».

Art. 13.

L'Autorità sanitaria provinciale, gli isti-
tuti incaricati per la vigilanza e la repres-
sione delle frodi dipendenti dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste e gli organi
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verbalizzanti dell'Amministrazione finanzia~
ria competenti per territorio sono tenuti a
comunicarsi reciprocamente copia delle de~
nunce, corredate dai relativi certificati di
analisi, presentate nell'esercizio dei poteri
di propria competenza nella materia.

Art. 14.

Nel caso in cui si proceda penalmente per
un reato commesso nella produzione e nella
vendita delle sostanze alimentari e delle bt~~
vande e sia stata disposta, a norma dell'ar~
ticolo 15 della legge 30 aprile 1962, n. 283,
la chiusura temporanea dello stabilimento
o dell'esercizio, il medico o il veterinario pro~
vinci aIe può sospendere il provvedimento di
chiusura nominando un commissario per la
vigilanza permanente sull' osservanza della
disciplina igienico~sanitaTia relativa alla pro~
duzione ed alla vendita delle sostanze e be~
vande anzi dette.

Contro il provvedimento anzi detto è am-
messo ricorso al Ministro della sanità nel
termine di quindici giorni.

Il commissario cessa aLlo scadere del ter~
mine stabilito con il provvedImento d[ chiu~
sura e, in ogni caso, quando sia intervenuta
sentenza irrevocabile di proscioglimento. Con
tale sentenza cessa anche il provvedimento
di chiusura.

Il compenso al commissario, stabilito da]
Ministro della sanità d'intesa con il Ministro
dell'industria e del commercio, è a carico
del titolare dello stabilimento o esercizio.

Art. 15.

In aggiunta ai ruoli organici del Mini-
stero della sanità, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 agosto 1959,
n. 750, è istituito il ruolo della carriera di-
rettiva degli ispettori sanitari, in conformità
della tabella A allegata alla presente legge.

Al personale di cui al precedente comma
è attribuito l'assegno mensile non pensiona-
bile istituito con la legge 19 aprile 1962,
n. 173.

Art. 16.

È istituita nel Ministero della sanità la
Direzione generale per l'igiene degli alimenti
e la nutrizione.

Il numero dei posti previsti daUa tabella I
del quadro I allegato al decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 agosto 1959, n. 750,
è aumentato di UJnaunità.

Al DirettO/re generale preposto alla Dire-
zione generale predetta, si applica la dispo~
sizione dell'ultimo comma del precedente
articolo 15.

Con decreto del Ministro della sanità ver-
ranno determinati i servizi e gIi uffici della
Dil'ezione generale predetta.

V~ngono altresì istituiti gli Ispettorati di
zona peJr !'igiene degli alimenti e la nutri-
zione, aventi giurisdizione su due o più pro-
vincie e posti alla diretta dipendenza della
DiI1ezione generale per !'igiene degli aliment i
e la nutrizione. Il numero e la sede di detti
Ispettorati verranno stabiliti con successivo
decl'eto del Ministro della sanità. Nella fase
istitutiva essi potranno aver sede nell'ufficio
del medico provinciale della città prescelta
come centro di zona e, in tal caso, si avvar-
ranno del relativo personale tecnico, ammi~
nistrativo e d'ordine.

Art. 17.

Gli ispettori sanitari di cui all'articolo 15
vengono assegnati alla Direzione generale
per !'igiene degli alimenti e la nutrizione,
agli Ispettorati di zona e agli Uffici dei me~
dici provinciali secondo le modalità di im-
piego che saranno stabilite con decreto del
Ministro della sanità.

Gli ispettori assegnati alla Direzione ge-
nerale saranno ripartiti in tre rami di com~
petenza: medico-biologica, chimica e indu-
striale; quelli assegnati agIi ispetlorati di
zona saranno ripartiti in due rami di com-
petenza: medico~biologica e chimica; quelli
assegnati agli uffici dei me,dici provinciali
avranno l'unica qualificazione di competen~
za medico-igienistica.

Gli ispettori predetti esercitano la vigilan~
za sulla preparazione, sulla produzione e sul
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cammercia delle sastanze alimentari e delle
bevande allo scapa di prevenire e reprimere
le infraziani alla legge 30 aprile 1962, n. 283,
e ad ogni altra norma in materia di disci-
plina igienica delle sostanze alimentari e
delle bevande.

A tal fine essi provvedono, ad accertamenti
ed ispezioni, in qualunque momento, negli
stabilimenti ed esercizi esistenti nella pra-
vincia, nanchè sui depasiti, sugli scali e sui
mezzi di trasporto; raccolgono tutte le no-
tizie e le informaziani sulla preparazione e
canservazione delle sastanze alimentari e
delle bevande, che possano, interessare Ja
tutela della salute pubblica; prapongano al
medico o al veterinario pravinciale l'ada-
zione dei provvedimenti di campetenza.

Gli ispettori sanitari sono caadiuvati da
segretari tecnici e guardie di sanità, i quali
sano anche autorizzati al prelievo dei cam-
pioni; si avvalgono altresì della collabora-
zione degli ufficiali sanitari e dei veterinari
comunali, seconda le rispettive campetenze,
e dell'opera dei vigili sanitari pravinciali e
comunali.

Per l'adempimento delle loro funziani gli
ispettori sanitari hanno, i medesimi poteri
attribuiti all'Autarità sanitaria pravinciale
dalle norme in materia di disciplina igienica
delle sostanze alimentari e delle bevande, ad
ecceziane dei poteri di chiusura degli stabi-
limenti ed esercizi e di distruzione delle sa-
stanze nocive. Peraltro, in casa di urgente
necessità, l'ispettare sanitario può ardinare
la saspensione, per nan altre tre giarni, dei
procedimenti di lavorazione o della vendita
di sastanze alimentari e bevande risultate
nO'n confarmi alle vigenti leggi sanitarie,
salvo i successivi provvedimenti di campe-
tenza dell'Autorità sanitaria provinciale.

Nei limiti del servizio, a cui sano destinati,
sono ufficiali di palizia giudiziaria.

Il Ministro della sanità, in caso di neces-
sità, può canferire le funziani di cui al pre-
sente articalo a funzionari del ruolo della
carriera direttiva dei medici e dei veterinari
di cui alle tabelle un. 2 e 3 del quadro I,
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 11 agasto 1959, n. 750.

Su richiesta dell'Autorità sanitaria provin-
ciale, i pO'teri di cui al secondo e terzo com-

ma del presente articala passano essere can-
feriti ad altri ufficiali ed agenti di palizia
giudiziaria.

Art. 18.

I titalari o dipendenti delle aziende che
preparano, producano, canservano o vendano,
sostanze alimentari e bevande i quali, riJchie-
sti dall'Autorità sanitaria o dagli ispettori
sanitari di fornire i dati di cui al quarto
oomma dell'articalo precedente, non li for-
niscono o li danno scientemente nan rispan-
denti a verità a incompleti sana puniti con
l'ammenda fina a lire 1.000.000.

Art. 19.

L'Autarità sanitaria provinciale, gli ispet-
tori sanitari, i segretari tecnici e le guardie
di sanità devona, salvo gli abblighi che loro,
incombono per legge, conservare il segreto
sui pracessi di preparazione, praduzione e
conservaziO'ne delle sostanze alimentari e
delle bevande, che vengano, a loro conoscen-
za per ragioni di ufficio, sotto le sanzioni del-
l'articala 623 del Codice penale.

Art. 20.

La nomina alla qualifica iniziale del ruolo
previsto dall'articalo 15 ha luogo mediante
cancarsi pubblici per titoli ed esami.

Ai cancorsi sona ammessi i laureati, da
almeno, due anni, in medicina e chirurgia,
chimica, chimica industriale, chimica e far-
macia, medicina veterinaria, scienze bio-
lagiche, scienze agrarie e ingegneria chimi-
ca, i quali posseggano, i requisiti prescritti
per l'assunzione negli impieghi statali e nan
abbiano superato l'età di quaranta anni, sal-
va l'elevazione del limite di età ai sensi delle
disposizioni vigenti.

Nei bandi di cancarsa saranno, precisati,
di volta in valta, in relazione alle esigenze
di servizio" il diplama o i diplami di laurea,
fra quelli indicati nel precedente camma, ri-
chiesti p~r la partecipazione al concorso,
nanchè le materie ed i programmi di esame.
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Per la nomina delle commissioni esami~
natrici e per lo svolgimento dei concorsi,
si applicano le norme generali sui concorsi
di ammissione agli impieghi civili dello Sta~
to della carriera direttiva.

Art. 21.

La tabella I del quadro 4 allegato al de~
creto del Presidente della Repubblica Il ago~
sto 1959, n. 750, è sostituita dalla tabella B
annessa alla presente legge.

Non si applica il terzo comma dell'artico~
lo 20 della legge 22 ottobre 1961, n. 1143.

Art. 22.

Per la specializzazione e per il perfeziona~
mento dei segretari tecnici, delle guardie di
sanità e dei vigili sanitari provinciali da de~
stinare al servizio di vigilanza igienica sulla
produzione e sul commercio delle sostanze
alimentari e delle bevande, il Ministero del~
la sanità organizza appositi corsi.

Le guardie di sanità nell'esercizio delle
incombenze relative al predetto servizio, so~
no ufficiali di polizia giudiziaria.

Art. 23.

Gli esami e le analisi da compiersi da la~
boratori di igiene e profilassi ai sensi del~
l'articolo 1 della legge 30 aprile 1962, n. 283,
rivestono carattere di urgenza e devono ave~
re la precedenza rispetto a quelli richiesti
da altri.

Art. 24.

Il Ministero della sanità concede contri-
buti alle Amministrazioni provinciali per il
potenziamento e l'aggiornamento dell'attrez~
zatura tecnica dei laboratori di igiene e pro-
filassi in rapporto all'evoluzione della tecno-
logia alimentare e per l'adeguamento alle ef~
fettive esigenze del servizio del personale
dei laboratori predetti e dei vigili sanitari.

Sono, inoltre, devoluti agli scopi previsti
dal precedente comma i proventi delle pene
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pecuniarie per infrazioni alla disciplina igie~
nica delle sostanze alimentari e delle be~
vande.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 25.

Nella prima attuazione della presente leg~
ge, i posti della qualifica iniziale del ruolo
degli ispettori sanitari possono essere con~
feriti:

a) per non oltre un quinto, su designa~
zione del Consiglio di amministrazione e se~
condo la graduatoria formata dal Consiglio
stesso, ad impiegati dei ruoli di carriera di~
rettiva tecnica delle Amministrazioni dello
Stato, comprese quelle con ordinamento au~
tonomo, che ne facciano domanda entro
trenta giorni dalla pubblicazione nella Gaz~
zetta Ufficiale della Repubblica del decreto
del Ministro della sanità di fissazione e ri~
partizione dei posti da conferire in relazio~
ne ai vari tipi di laurea;

b) per non oltre quattro quinti, llledian~

te concorso pubblico per titoli ed esami, cui
sono applicabili le disposizioni del preceden~
te articolo 20.

Gli impiegati assunti ai sensi del prece~
dente punto a) prendono posto in ruolo
prima dei vincitori del concorso di cui al
punto b).

Art. 26.

Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro un anno dalla data di en~
trata in vigore della presente legge, le nor~
me necessarie per la unificazione nel Mini-
stero della sanità di tutti i servizi ed istitu~
ti, centrali e periferici, attinenti alla vigilan-
za igienica e al controllo delle sostanze ali~
mentari e delle bevande, salvo quelli isti~
tuiti dagli enti locali ed universitari, secon~
do il criterio di rendere più efficienti e più
rapidi la vigilanza e il controllo anzidetti.

Le norme delegate saranno emanate con
decreto del Presidente della Repubblica, su
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proposta del PlI"esidente del Consiglio dei mi~
nistri, di concerto con il Ministro della sa-
nità, previa deliberazione del Consiglio dei
ministri.

Art. 27.

All'onere derivante dalla prima applicazio-
ne degli articoli 15 e 21 valutato per l'eser-
cizio finanziario 1962-63 in lire 50 milioni,
si farà fronte con riduzione del fondo iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro, riguardante i provve-
dimenti legislativi in corso.

Con analoga riduzione si farà fronte al-
,
l'onere di lire 100 milioni derivante dall'ap-
plicazione del primo comma dell'articolo.24
per l'esercizio finanziario 1962-63.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le variazioni di
bilancio occorrenti per l'applicazione della
presente legge.

Art. 28.

:E:abrogato il secondo comma dell'articolo
23 della legge 30 aprile 1962, n. 283.

Art. 29.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica.

TABELLA A

CARRIERA DIRETTIVA
DEGLI ISPETTORI SANITARI

Coeffic.
Numero
dei postiQualifica

670 Ispettore generale sanitario 12
500 Ispettore capo sanitario 40
402 Ispettore sanitario 40

92

TABELLA B

CARRIERA AUSILIARIA
DELLE GUARDIE DI SANITA'

Coeffic.
NUJrero
dei postiQualifica

180
173
159

Primo capo guardia
Capo guardia
Guardia

50
100
300

450

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
relatore ad illustrare il cooI1dinamento com-
piuto dalla Commissione.

A L BER T I I relatore. RipeI'corso at-
tentamente il testo quale scaturiva dai la-
'Vori dell'Assemblea, si è dovuto constatare
che vi erano rpiocoli errori nell'inteI1punzio-
ne, nella di'Visione d~i cammi e nella nume-
mz,ione degli articoli; è Istato pertanto IlIlO-
difica to 1'ordine di numemz10ne degli ar-
ticoli, in pl1esenza di alloU!llialrtiooli bis.

Do contezza, ora, dei principali punti in
cui, per debito di chiarezza e quindi di effi-
cienza del testo della legge, si è dovuta so-
stituire una parola o si è do,vuta esrpungere
una espressione.

Nell'articolo 13-bis le parole « o le diano
sdentemente errate », s'Ùno state sostituite
con le wltre, equivalenti ma ,più rprecis1e:« o
le diano scientemente non 'rispondenti a ve-
rità »; s,iS011l0voluti, cioè, evitare degH Ì'ncoll-
venienti che 'potrebbero deri'Vare anche, ad
esempio, dalla seconda o terza cifra deci-
male, quando si tratti di numero o di pro-
porzione é1'nalitici. Originariamente questa
disposizione costituiva un inserto dell'arti-
colo 13; ora costituisce un articolo auto-
nomo.

Gli stessi proponenti sono d'accordo in
questa variazione che mira aid una più esat-
ta intenpretazione del pensiero del legisla-
tore.

All'articolo 15 risultava interpolata la pa-
rola «merceologia », come rilferentesi a ti-
tolo di laurea.
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Prese le opportune mformazionI in sede
competente e idonea, risulta che una laurea

in merceologia in Italia non esiste, sebbene
esistano dei corsi di perfezionamento in se~
no alla facoltà di economia e commercio e
di scienze politiche.

Forse, per mero errore, quando SI è par~

lato di ,scienze agl'ade, si è inteso che, in una
facoltà di ,sdenze agm:de molto importante

cOlme quella di Perugia, l'insegnamento di
merceologia, che in quella Università è af~
£erente, per vero, alla facoltà di sdenze pali~

tiche, fosse stato appodiato alla facoltà di
scienze agrarie. Lo stesso proponente sena~

tore Carelli accede alla proposta di eS'pun~
gem la parcYla « meI1ceologia }}.

La Commissione ha poi provveduto a da~
re una nuova collocazione ad alouni articoli
secondo un cliiter:io di maggiOlre logici.tà.

Niente altro è stato OSSel"IVatonella riunio~
ne di coordinamento di questa mattina.

J E R V O L I N O, Mmistro deUa sa~
mtà. Il Governo è d'accordo con le prOlposte

relat;'ve a] coordinamento.

P RES I D E N T E Metta ai VOtI il
dIsegno eh legge nel suo .complesso nel te~

sto cool'dinato Chi]o approva è pregato di
alzarsi.

(E approvato).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo l'esito

della 'votazIOne a scrutiniO' segreto sul 'com~
p]esso delle proposte di modificazioni al Re~

golamento del Senato della Repllbb]ica
(Doc. 103):

Senatori votanti

Magg'oranza assoluta del

componenti del Senato

Favorevoli

Contrari

(Il Senato approva).

136

125

133

3
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Sull'ordine dei lavori

P RES l,D E N T E Avverto che nella
seduta di ,domani saranno iscritti all'ordine
del giorno i disegni di legge concernenti i
conti consuntivi del fondo speciale delle cor~
porazioni per gli eserdzi finanziari dal 1933

al 194243 e i rendiconti generali dell'Am~

ministrazione dello Stato e quelli di talune
Aziende autonome per gli anni finanziari
1950~51 e 1951~52.

Non mI sembra inutile sottolinealie che,
mentre dedlchi,amo intere settiimane, inteTi
mesi, ,a disoutere i bilanci preventiv;i, non

imp.ieghiamo ohe pochissimo tempo, e COIT
molto ritardo, per esaminare i consuntivi è
questo mi sembra grave per l'amministra~

zione de] nostro Stato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla deliberazione di Commissione perma~
nente

P RES I D E N T E Comumca che i]
Presidente del Senato, valendosi della facol~
tà conferitagli dal Regolamento, ha deferito
il seguente disegno di legge alla delibera~
zio ne :

della 2° Commlsione permanente (Giu~tl~
zia e autorizzazioni a procedere):

«Aumento dello stanziamento prevIsto
dalla legge 15 febbraio 1957, n. 26, concer~

nente la concessione di contributi integrativi
dello Stato per il servizio dei locali giudjzia~

l'i
}} (2465), previo parere della 5a Commis~

SlOne.

Annunzio di interrogazioni

P R E ,s I D E N T E Si dIa lettura del~
le interrogazioni, con r;chiesta ,di risposta
scritta, pervenute alla Presi,denza.
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C A R E L L l, Segretario:

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per sapere se non ritenga di prendere
in considerazione le ripetute richieste for~
mulate attraverso ordini del giorno dalle
Commissioni regionali e provinciali dell'ar~
tigianato affinchè ai Presidenti sia assegnato
un decoroso rimborso spese per l'impegnati~
va compito da essi espletato, analogamente a
quanto avviene per altri Enti similari (3600).

BARDELLINI

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per sapere se non ritenga opportuno
provvedere alla normalizzazione del funzio~
namento della Camera di commercio, indu~
stria e agricoltura di Bologna, con la desi~
gnazione di un presidente del quale questa
importante Ente regionale è privo da quasi
un semestre, dopo le dimissioni del professar
Merlini che fu per tanti anni il presidente
che seppe guidarla con decoro e larghezza
di 'vedute.

Nella circastanza l'interrogante, riaffer~
mando quanto ebbe già a dire ripetutamente
in aocasione della discussione del bilancio
del Dicastero dell'industria, fa presente co~
me si imponga finalmente una legge che dì.
sciplini giuridicamente questi importanti or~
ganismi, che debbono essere l'espressione
democratica delle varie categorie produttive,
per sottrarli alle vicende dei Governi in ca
rica, di cui il caso di Bologna, insieme con
altri casi precedenti, è un'ulteriore prova.

Si chiede, infine, a quale punto sia il pro~
getto di riordinamento giuridico degli enti
camerali, di cui tutti i Ministri dell'industria,
che si sono succeduti ne11a carica, hannO'
sempre promesso 10 studio e la presentazione
(3601).

BARDELUNI

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere se non intenda provvedere, con urgen~
za, ad assicurare un migliore trattamento
giuridico ed economico ai Cappe11ani degli
istituti di prevenziane e di pena che svolgo~
no, diuturnamente, a beneficio della sacietà,

la più cristiana missione di redenzione uma-
na (3602).

MILITERNI, INDELLI, GENCO, PICARDI.

CORNAGGIA MEDICI, PAJETTA, ANGE~

LILLI

Ai Ministri delle finanze e del tesorO', sui
motivi che hanno finora impedito la presen-
tazione di appositi disegni di legge per il
coordinamento delle norme relative agli Ol'~
ganici dei Ministeri stessi, in attuazione del~

l'ordine del giorno, accettato dal Governo e
approvato da11a Sa Commissione del Senato
nella seduta del 121uglio 1962, in sede di esa~
me del disegno di legge n. 2009, in cui si
riscontravano inammissibili discordanze nel~
le carriere del personale dei dicasteri finan-
ziari, ed in particolare con que11e stabilite nei
disegni di legge 2082, 2093 e 905, attualmen.
te diventati leggi (3603).

RODA

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quali sono i motivi che intralciano il normale
svolgimento della pratica che da anni ha
avanzato il comune di Gioia Tauro per otte~
nere il cantributo statale per la realizzazione
del mattatoio camunale in base alla legge
3 agosto 1949, n. 589.

Come deve essere noto a codesto Mini-
stero, il grosso e popolato centro di Giab
Tauro, che ha una popolaziolle di poco in~
~eriore ai 20.000 abitanti, sede commerciale
e industriale di grande rilievo, è sfornito di
un macello comunale in quanto quello che
esisteva, vecchio ed inservibile, è stato re~
centemente dichiarato inadatto da11'UfficiO'
del veterinaria provinciale di Reggia Ca1a~
bria, che ne ha quasi dispasto la chiusura
con lettera 15 genflaio 1963, :Unconseguenza
di che gili esercenti di Gioia Tauro sarannO
costretti a servirsi del pubblico mattatoio
di paesi viciniori. La cosa è indubbiamente
grave e può causare anche incidenti, comun-
que è causa di sfavorevoli commenti; per cui
s'impone il più urgente e tempestivo inter-
vento del Ministro per lrisolvere una questio-
ne annosa di tanta importanza (3604).

MARAZZIT<\.
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Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 25 gennaio 1963

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riuni,rsi in seduta publblica domani, 'Vener~
dì 25 'gennaio, alle Ol'e 10, Icon il seguente
ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni in favore degli operai
diperrdentidalle aziende industriali del~
l'edilizia e affini in materia di integrazione
guadagni (2405~Urge'nza) (Approvato dalltl
Camera dei deputa,a).

2. Ratj,fica ed esecuzione dell'Accordo
tra !1'Italia e l'Australia sui servizi aerei,
con Memorandum e Scambio di Note, con~
cluso a Roma il 10 novembre 1960 (2142)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

3. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra l'Italia e la Gran
Bretagna sull'esenzione fiscale per i car~
bUlranti e i lubrificanti usati dalla Com~
missione del Commonwealth per le tombe
di guerra effettuato a Roma il 17~20aprile
1961 (2145) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

4. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
culturale tra l'Italia e l'Argentina concluso
a Buenos Aires il 12 aprile 1961 (2302~
Urgenza) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

5. RatLfica ed esecuzione della Corrven~
zione internazionale del lavoro n. 111 con-
oernente la discriminazione in materia di
impiego e di professione adottata a Gine~
vra il 25 giugno 1958 (2303~Urgenza) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

6. Ratifica ed esecuzione dell'A:ccoodo
tra lla Reprubblka italiana e la Repub-
blica federale di Germania per gli inden-
nizzi a GÌttadini italiani Icolpiti da misu~

l'e di !persecuzione llJazionalsocialiste c'Ùn
Scambio di Note, oonduso a BOlli11il 2
giiUgno 1961 (24016) (Procedura urgentis-
sima) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

7. Conti consuntivi del F'Ùl1JJdospeciale
delle cOIIlpOlramOlnd.per gli eser1CÌzi finan~
ziari dal 1938~39 al 1942-43 (2427) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

8. RcendÌioonto genemle dell'Amministra-
zione delLo Stato e quelLi delLe Aziende au-
t'Ùnome, per l'eseJ:1cizi'Ùfinanzialrio 1950~51
(2428) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

RenidilOonto Igenerale dell'A:mminiiStra~
zione deUo Stato e quelli di talune Azienc
de aUlton'Ùme, .per l'eseJ:1cizio finanziario
1951~52 (2431) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

9. Deputalti DE MARZI Femallldoed al~
tri e GORRERI ed altri. ~ >Disciplina del~

l'attività di haJrbiere, parrruoahiere ed af~
fini (813) (Approvato dalla Camera dei
de!putati).

II. Votaziiollle fina1le ,del diseglllo di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ De~

'putati BELTRAME ed aItri; MARANGONEed
altri; SCIOLIS e BOLOGNA;BIASUTTI ed altri.

~ Statuto speciale dena Regione Frirulic
Venezia Giuliia (2125-bis) (In prima dBli~
berazione: approvato dalla Camera dei de~
putati, nella seduta del 24 luglio 1962; dal
Senato, 'nella seduta del 24 ottobre 1962 -
In seconda deliberazione: approvato ,dalla
Camera dei deputati, con lia maggioranza
dei !due terzi dei suoi componenti, nella
s6duta del 12 dicembre 1962).

La seduta è tolta (ore 18,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


